
 

 

 

 
 

 
 
  Ordinanza N. 104 
  Data di registrazione 03/09/2026 

 
 

 

OGGETTO: 
Divieto di accesso e stazionamento nell’area pubblica antistante la scuola 
elementare “Papa Giovanni XXIII” in Via Don Luigi Sturzo 13, dalle ore 
22:00 alle ore 07:00. 

 
 

IL SINDACO 
 
Vista la nota prot. n. 8673 del 26/06/2026, con la quale è stata acquisita una petizione corredata da 
raccolta firme da parte dei residenti della zona, avente ad oggetto segnalazioni di degrado urbano e 
disturbo della quiete pubblica nell'area antistante la scuola elementare "Papa Giovanni XXIII", sita 
in Via Don Luigi Sturzo n. 13; 
 
Rilevato che, in base alle reiterate segnalazioni e ai controlli effettuati, nell'area in questione si 
registrano regolarmente fenomeni di aggregazione incontrollata, assembramenti rumorosi, 
schiamazzi, gioco del pallone ed abbandono indiscriminato di rifiuti, soprattutto nelle ore serali e 
notturne; 
 
Considerato che tali condotte arrecano grave pregiudizio alla vivibilità urbana, alla quiete pubblica 
e al riposo dei residenti, oltre a costituire un potenziale fattore di degrado e di incuria per gli spazi 
pertinenti a un plesso scolastico; 
 
Ravvisata pertanto la necessità di: 
 

- predisporre strumenti per scoraggiare l’utilizzo dell’area citata per lo svolgimento di tutte 
quelle attività e condotte che sono nocumento per il decoro e la sicurezza delle persone; 

- intraprendere ogni iniziativa utile tendente al rispetto delle norme che regolano la vita e la 
convivenza civile e a migliorare le condizioni di vivibilità della zona in oggetto; 

- intervenire al fine di eliminare situazioni che possano pregiudicare la quiete pubblica; 
 
Richiamati: 
 

- l’art. 50, comma 5 del D.Lgs n. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni; 
- gli artt. 7/bis e 54 del D.Lgs.  nr.267/2000 e successive modificazioni; 
- la legge n. 689 del 24 Novembre 1981 e successive modificazioni; 

 
 

ORDINA 



 
Il divieto assoluto di accesso e di stazionamento per chiunque, nell'area pubblica antistante la 
scuola elementare "Papa Giovanni XXIII" in Via Don Luigi Sturzo n. 13 (Allegato 1), tutti i 
giorni, per tutto l'anno, nella fascia oraria compresa tra le ore 22:00 e le ore 07:00 del giorno 
successivo. 
 
Il presente divieto non si applica agli utenti interessati e coinvolti da attività e/o iniziative 
sportive/ludiche/formative/sociali organizzate o promosse da Enti istituzionali, per la sola durata 
dell’evento. 
Il presente divieto non si applica altresì al personale autorizzato per lo svolgimento di servizi 
pubblici, di manutenzione o di emergenza. 
 
Fatto salvo il configurarsi di altre fattispecie di illecito penale e/o amministrativo, le riunioni della 
presente ordinanza sono punite, secondo quanto previsto dall’art. 7 bis, comma 1 e 1bis del D.Lgs 
n. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni, con l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00. 
 
Le sanzioni amministrative pecuniarie previste nella presente ordinanza sono applicate secondo i 
principi fissati in via generale dalla Legge nr. 689/81 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Il versamento delle somme indicate deve avvenire entro 60 giorni dalla contestazione o 
notificazione degli estremi della violazione. 
 
Qualora il versamento sia effettuato oltre il temine suddetto, la sanzione amministrativa sarà 
maggiorata del 20% in sede di adozione dell’ordinanza ingiunzione di pagamento. 
 
E’ fatta salva la facoltà per gli organi accertatori di provvedere al sequestro amministrativo delle 
cose utilizzate per commettere la violazione, secondo quanto previsto dall’art. 13 della Legge 689 
del 24 Novembre 1981 e successive modificazioni. 
 
All’atto della contestazione, i trasgressori sono tenuti a cessare immediatamente ogni condotta in 
violazione alla presente ordinanza. 
 
All’esecuzione della presente ordinanza sono tenuti gli organi di Polizia presenti sul territorio. 
 
 

AVVERTE 
 
Chiunque ne abbia interesse, avverso la presente Ordinanza potrà proporre: 
 
1. Ricorso gerarchico al Prefetto di Varese, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente 

ordinanza all’Albo Pretorio del Comune;  
2. Ricorso al T.A.R. Lombardia, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza 

all’Albo Pretorio del Comune; 
3. Ricorso al Presidente della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla 

dalla pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune  
 
La presente ordinanza verrà pubblicata all’Albo Pretorio on line. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà trasmessa per le rispettive competenze: 
- All’Ufficio Tecnico Comunale per l’apposizione di apposita segnaletica verticale recante gli 

estremi della presente Ordinanza. 
- Alla Stazione Carabinieri di Cislago. 
- All’Ufficio Segreteria. 



- Al Messo Comunale per la pubblicazione. 
 
 
 
 
 Sindaco   
 STEFANIA CASTAGNOLI   
  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 
82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 
 
 


